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Convegno "Archeologia preventiva nel Codice degli appalti"

LINK: http://www.agenparl.com/convegno-archeologia-preventiva-nel-codice-degli-appalti/ 

Convegno "Archeologia preventiva nel Codice degli appalti" Eventi e spettacoli Sardegna 2 hours ago ANA

Sardegna, in collaborazione con Confprofessioni organizza per sabato 21 ottobre, alle 9,30, al teatro San

Martino di Oristano un convegno dal titolo "L'archeologia preventiva nel Codice degli Appalti -

programmazione, sviluppo e tutela del territorio". I relatori Paolo Gull dell'Università del Salento e

responsabile del Comitato tecnico Scientifico di ANA (Associazione Nazionale Archeologi) e Giuseppina

Manca di Mores - Accademia di Belle Arti di Sassari e Vice presidente nazionale ANA illustreranno i

contenuti normativi del nuovo Codice degli Appalti, riferiti alle attività di valutazione di interesse

archeologico, preliminari alla redazione dei progetti definiti delle opere pubbliche. Nel convegno si chiarirà

finalmente come le attività di valutazione archeologica, necessarie per la redazione di progetti di opere

pubbliche che coinvolgono il territorio, non siano un ostacolo ma bensì un agevole strumento per facilitare,

in una fase successiva, la redazione dei progetti definitivi e scongiurare la possibilità di interruzione dei

cantieri, motivate dal ritrovamento di reperti o siti di interesse storico e archeologico. La norma infatti

(articolo 25 del D.Lgs 50 del 2016) prevede espressamente che fra la fase di progettazione preliminare e la

fase di progettazione definitiva siano inserite attività di ricerca non invasiva atte ad accertare la presenza di

siti sensibili nelle aree interessate dagli interventi che, se non preventivamente valutate possano rallentare

o addirittura sospendere l'esecuzione delle opere pubbliche con gravi danni economici e disagi della

collettività."
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A San Francesco 500 professionisti dettano la linea

LINK: http://iltirreno.gelocal.it/lucca/cronaca/2017/11/25/news/a-san-francesco-500-professionisti-dettano-la-linea-1.16164253 

A San Francesco 500 professionisti dettano la linea Gli esponenti di 11 ordini hanno presentato le loro

richieste: equiparazione agli autonomi e meno burocrazia  25 novembre 2017 LUCCA. Equiparare i

lavoratori autonomi ai dipendenti. E ancora: semplificare l'attività della pubblica amministrazione e

conquistare, per gli ordini, un ruolo davvero sussidiario per la crescita della comunità, attraverso una

maggiore collaborazione tra gli stessi ordini e un maggior coinvolgimento dei professionisti nei processi

decisionali a tutti i livelli della vita politica e istituzionale italiana. Queste le linee guida tracciate da oltre 500

professionisti, appartenenti a undici ordini diversi della provincia di Lucca, riuniti giovedì pomeriggio, nella

Chiesa di San Francesco per la terza edizione della Giornata delle Professioni. L'appuntamento,

organizzato dal Comitato per le professioni ordinistiche, ha messo a confronto undici ordini professionali

che, a loro volta, hanno dialogato con il mondo della politica e delle istituzioni, grazie alla tavola rotonda,

coordinata da Maria Pia Camusi, direttore di R.Ete. Imprese Italia, a cui hanno partecipato Domenico

Manzione, Sottosegretario di Stato del Ministero dell'Interno, Raffaella Mariani, commissione ambiente,

territorio e lavori pubblici della Camera, Chiara Gribaudo, commissione lavoro pubblico e privato della

Camera, Antonio Masi, responsabile dell'ufficio per le professioni intellettuali della Regione Toscana,

Maurizio Del Conte, presidente Agenzia nazionale politiche attive del lavoro e Gaetano Stella, presidente di

Confprofessioni. Durante il pomeriggio sono stati approfonditi i temi cardine della legge, ovvero il

rafforzamento della figura del professionisti, sia come singoli che come categoria, l'introduzione di tutele e il

riconoscimento dei diritti dei lavoratori autonomi e il potenziamento dei rapporti tra pubblica

amministrazione e professionisti, con l'introduzione per quest'ultimi della possibilità di accedere a bandi e

appalti pubblici. Temi, questi, centrali nella legge 81/17, che ha colmato un vuoto in un Paese dove gli

iscritti agli Ordini professionali ammontano a circa due milioni e 400 mila, rappresentando quindi un primo

passo verso il riconoscimento sostanziale del ruolo del professionista. Si è quindi parlato di equo

compenso, la cui introduzione, secondo Manzione, è il primo passo per il reale riconoscimento delle

professioni private; di congedo parentale e, più in generale, di tutele ai lavoratori giovani e donne, come

spiegato dall'onorevole Gribaudo. Sul piano lucchese, invece, sono tornate al centro dell'attenzione due

questioni principali: la prima, la capacità dimostrata a Lucca dagli ordini professionali di saper lavorare

insieme, in anticipo rispetto all'orientamento nazionale; la seconda, più volte ripresa anche nel corso della

Giornata, anche dal sindaco Alessandro Tambellini, la necessità di creare il Palazzo delle Professioni: un

luogo dove le professioni possano lavorare insieme, soprattutto sui temi trasversali, e offrire nuovi servizi al

cittadino, n accordo con gli uffici comunali e con quelli delle società partecipate. <
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Orientamento, formazione e maggior coinvolgimento nei processi

decisionali: la giornata delle professioni traccia la strada
LINK: http://www.lagazzettadilucca.it/economia-e-lavoro/2017/11/orientamento-formazione-e-maggior-coinvolgimento-nei-processi-decisionali-la-giorn... 

Orientamento, formazione e maggior coinvolgimento nei processi decisionali: la giornata delle professioni

traccia la strada venerdì, 24 novembre 2017, 15:54 Equiparare i lavoratori autonomi ai dipendenti. E

ancora: semplificare l'attività della pubblica amministrazione e conquistare, per gli ordini, un ruolo davvero

sussidiario per la crescita della comunità, attraverso una maggiore collaborazione tra gli stessi ordini e un

maggior coinvolgimento dei professionisti nei processi decisionali a tutti i livelli della vita politica e

istituzionale italiana. Queste le linee guida tracciate da oltre 500 professionisti, appartenenti a undici ordini

diversi della provincia di Lucca, riuniti ieri pomeriggio, giovedì 23 novembre, nella Chiesa di San Francesco

per la terza edizione della Giornata delle Professioni. Questi, d'altronde, sono anche i punti centrali della

legge 81/17, il Jobs Act delle professioni, oggetto principale dell'iniziativa in San Francesco.

L'appuntamento, organizzato dal Comitato per le professioni ordinistiche, ha messo a confronto 11 ordini

professionali che, a loro volta, hanno dialogato con il mondo della politica e delle istituzioni, grazie alla

tavola rotonda, coordinata da Maria Pia Camusi, direttore di R.Ete. Imprese Italia, a cui hanno partecipato

Domenico Manzione, Sottosegretario di Stato del Ministero dell'Interno, Raffaella Mariani, commissione

ambiente, territorio e lavori pubblici della Camera, Chiara Gribaudo, commissione lavoro pubblico e privato

della Camera, Antonio Masi, responsabile dell'ufficio per le professioni intellettuali della Regione Toscana,

Maurizio Del Conte, presidente Agenzia nazionale politiche attive del lavoro e Gaetano Stella, presidente di

Confprofessioni. Durante il pomeriggio sono stati approfonditi i temi cardine della legge, ovvero il

rafforzamento della figura del professionisti, sia come singoli che come categoria, l'introduzione di tutele e il

riconoscimento dei diritti dei lavoratori autonomi e il potenziamento dei rapporti tra pubblica

amministrazione e professionisti, con l'introduzione per quest'ultimi della possibilità di accedere a bandi e

appalti pubblici. Temi, questi, centrali nella legge 81/17, che ha colmato un vuoto in un Paese dove gli

iscritti agli Ordini professionali ammontano a circa due milioni e 400 mila, rappresentando quindi un primo

passo verso il ricoscimento sostanziale del ruolo del professionista. Si è quindi parlato di equo compenso,

la cui introduzione, secondo Manzione, è il primo passo per il reale riconoscimento delle professioni private;

di congedo parentale e, più in generale, di tutele ai lavoratori giovani e donne, come spiegato dall'onorevole

Gribaudo. Grande attenzione anche alla creazione di reti e sinergie, sia tra i diversi ordini che con la

pubblica amministrazione, come ribadito dall'onorevole Mariani, e al tema della rappresentanza unitaria

degli ordini, spiegato da Stella, mentre Del Conte ha individuato nelle politiche attive, di sostegno,

orientamento accompagnamento alla professione un incentivo fondamentale soprattutto per i giovani

professionisti. Masi, infine, ha ripercorso  le possibilità messe in campo dalla Regione Toscana per i

professionisti, come i contributi dedicati ai giovani, l'accesso ai bandi e al microcredito. Sul piano lucchese,

invece, sono tornate al centro dell'attenzione due questioni principali: la prima, la capacità dimostrata a

Lucca dagli ordini professionali di saper lavorare insieme, in anticipo rispetto all'orientamento nazionale; la

seconda, più volte ripresa anche nel corso della Giornata, anche dal sindaco Alessandro Tambellini, la

necessità di creare il Palazzo delle Professioni: un luogo dove le professioni possano lavorare insieme,
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soprattutto sui temi trasversali, e offrire nuovi servizi al cittadino, n accordo con gli uffici comunali e con

quelli delle società partecipate.  
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Che cosa chiedono i liberi professionisti a Forza Italia

LINK: http://formiche.net/2017/11/26/professionisti-forza-italia/ 

La 3 giorni milanese di Forza Italia organizzata da Maria Stella Gelmini e Paolo Romani è stata l'occasione

per ascoltare e fare incontrare le parti sociali, gli stakeholders e, più in generale, i rappresentanti del mondo

del lavoro, a iniziare dalle professioni. Si è parlato di regole da cambiare e di burocrazia da abbattere con

Andrea Mandelli (Fi) senatore nonché presidente della Federazione Ordini Farmacisti Italiani, Marina

Calderone del Consiglio Nazionale dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro, Roberta Chersevani presidente

della Federazione Nazionale degli Ordini dei Chirurghi e degli Odontoiatri, Barbara Mangiacavalli, numero 1

della Federazione Nazionale dei Collegi Infermieri professionali, Marcella Caradonna dell'ordine dei

Commercialisti di Milano, Attilio Roveda del Consiglio Nazionale del Notariato, Nunzio Luciano

dell'Associazione degli enti previdenziali privati, Armando Zambrano delle Reti Professioni Tecniche, Carla

Bernasconi del Fnovi, Paolo Pirovano segretario nazionale dell'Ordine dei Giornalisti e Gaetano Stella,

numero 1 di Confprofessioni. LE PROFESSIONI: "VOGLIAMO ESSERE INTERPELLATE DAL

LEGISLATORE" Un punto sul quale tutti i rappresentanti delle categorie presenti a "#IdeeItalia-La voce del

Paese" hanno concordato è la necessità di essere interpellate dal legislatore quando si occupa di materie a

loro vicine. Il primo a dirlo Attilio Roveda: "Il notariato esce da una legislatura che gli ha assestato sonori

schiaffoni" ha dichiarato, aggiungendo: "Le professioni hanno rispettato qualsiasi legislatore anche quando

non condividevano le leggi, ora occorre un legislatore che rispetti le professioni e avvii un periodo di

concertazione". "Non vogliamo fare lobby - ha specificato l'esponente del Consiglio Nazionale del Notariato

- ma deve avere termine la convinzione che il politico possa mettere le mani nella materia senza ascoltare i

diretti interessati". Roveda ha anche suggerito due dei tanti punti su cui i notai auspicano una riforma: "Oggi

un nonno che vuole donare 50 mila euro al nipote come fondo per lo studio deve necessariamente

intraprendere una strada fatta di avvocati e giudici tutelari quando basterebbe un notaio per accertare

l'eventuale esistenza di truffe". Ancora: "Quando un imprenditore fonda una società unipersonale, entro 30

giorni deve recarsi all'ufficio competente per ribadire che è socio unico pena la perdita dei benefici. Si tratta

di un passaggio inutile, che fa perdere tempo e costa 250 euro". LE RICHIESTE ANALOGHE DAGLI ENTI

PREVIDENZIALI PRIVATI Istanze analoghe sono portate avanti da Nunzio Luciano, vice presidente

dell'Adepp: "Il legislatore delibera senza conoscere. Noi chiediamo una interlocuzione politica che sia forte

e disposta ad ascoltarci. Lo Stato - ha concluso il numero due dell'Associazione degli enti previdenziali

privati - ci impone di accantonare soldi e risparmiare ma non per ridistribuirli tra i nostri iscritti ma per darli

all'erario. Per questo chiediamo maggiore autonomia di spesa". Gli ha fatto eco Marina Calderone del

Consiglio Nazionale dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro: "Se Forza Italia vuole ascoltare la voce del

Paese, come recita il titolo di questo incontro, dovrà immancabilmente ascoltare la voce delle professioni.

Finora la politica si è ricordata di noi solo sotto elezioni ma poi se ne è dimenticata quando c'è stato da

legiferare". CHERSEVANI: "TROPPI GIOVANI MEDICI VANNO ALL'ESTERO" "Chi oggi si laurea in

Medicina si trova a sbattere contro il numero chiuso delle scuole di specializzazione" ha illustrato Roberta

Chersevani, Presidente della Federazione Nazionale degli Ordini dei Chirurghi e degli Odontoiatri: "I nostri

giovani - ha continuato - restano nel limbo successivo alla laurea causato da numeri di posti nelle scuole di
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specializzazione e di borse di studio irrisori, dunque hanno come unica alternativa andarsene all'estero,

dove sono riconosciuti per i propri talenti, gratificati adeguatamente e apprezzati, pertanto ovviamente non

tornano più. Il risultato è che l'età media dei medici oggi si fa sempre più elevata: 55 anni". NEL SETTORE

DEGLI INFERMIERI È SPARITO IL TURN OVER Una fotografia analoga è stata scattata da Barbara

Mangiacavalli, presidente dell'Ipsavi: "Tra gli infermieri è ormai cessato il turn over, con il risultato che i più

giovani stanno riparando all'estero, soprattutto in Irlanda". "L'età media - ha proseguito - si sta alzando

sempre più e questo naturalmente è potenzialmente un pericolo anche per il paziente. Un sistema per

funzionare bene deve permettere alle figure professionali con maggiore esperienza di affiancare i più

giovani, anche perché l'Italia invecchia, aumenteranno sempre più i malati cronici e dunque nel prossimo

futuro sarà incalzante la richiesta di nuovi infermieri". ZAMBRANO: "L'EQUO COMPENSO È SOLO

L'INIZIO" "Vogliamo portare avanti la battaglia sull'equo compenso contenuto nel Decreto Fiscale per

proteggere la spina dorsale dell'economia del Paese, che è costituita dalle professioni" ha dichiarato

Armando Zambrano, numero 1 di Rete Professioni Tecniche. "In nessun Paese - ha fatto notare - le

professioni hanno tanti obblighi e tanti oneri come in Italia. Inoltre vorrei porre alla vostra attenzione un

paradosso: si parla sempre della necessità di togliere la burocrazia dal settore, ma fino a quando le norme

saranno scritte da burocrati come si potrà raggiungere questo scopo?" CONFPROFESSIONI: "IN ITALIA

OLTRE UN MILIONE E MEZZO DI PARTITE IVA" "Nel nostro Paese i professionisti in totale sono un

milione e mezzo. Uno ogni 24 abitanti" ha detto Gaetano Stella, presidente nazionale di Confprofessioni. "I

giovani, dopo un percorso scolastico lungo e tortuoso si ritrovano in un mercato del lavoro che li costringe

ad aprire la partita Iva e rischiano di essere i nuovi poveri. Bisogna varare - ha suggerito Stella - nuove

misure per l'autoimprenditorialità".
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IdeeItalia. Mandelli (FI): "Sostenere le professioni per lo sviluppo del

Paese"
LINK: http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=56305 

segui quotidianosanita.it Tweet stampa IdeeItalia. Mandelli (FI): "Sostenere le professioni per lo sviluppo

del Paese" "Bisogna ricucire lo strappo tra la politica e il ceto medio italiano. E lo si può fare solo attraverso

la sbrurocratizzazione, con uno Stato meno invasivo, una maggiore equità fiscale, un aiuto efficace e

duraturo al l'occupazione giovanile e introducendo una norma più chiara sull'equo compenso". Così il

responsabile professioni di Forza Italia aprendo a IdeeItalia lo spazio 'Professioni: regole da cambiare,

burocrazia da battere'. 25 NOV - "Forza Italia ha iniziato in questi anni un percorso di ascolto con le

professioni. Lo sviluppo del Paese passa anche e soprattutto attraverso il sostegno a questo importante

settore. Bisogna ricucire lo strappo tra la politica e il ceto medio italiano. E lo si può fare solo attraverso la

sbrurocratizzazione, con uno Stato meno invasivo, una maggiore equità fiscale, un aiuto efficace e duraturo

al l'occupazione giovanile e introducendo una norma più chiara sull'equo compenso". Lo dichiara il

senatore Andrea Mandelli, responsabile professioni di Forza Italia, aprendo a IdeeItalia, la kermesse di

Forza Italia in corso a Milano, lo spazio 'Professioni: regole da cambiare, burocrazia da battere', al quale

partecipano Marina Calderone, Roberta Chersevani, Barbara Mangiacavalli, Marcella Caradonna, Attilio

Roveda, Nunzio Luciano, Armando Zambrano, Carla Bernasconi, Paolo Pirovano e Gaetano Stella. 25

novembre 2017
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Pescara, incontro Confprofessioni Abruzzo con il vice presidente Lolli

LINK: http://www.abruzzonews.eu/pescara-incontro-confprofessioni-abruzzo-vice-presidente-lolli-498016.html 

Pescara, incontro Confprofessioni Abruzzo con il vice presidente Lolli Da Redazione - 27 novembre 2017

Condividi su Facebook Twitta su Twitter tweet PESCARA - Si è svolto nei giorni scorsi l'incontro tra i

rappresentati della Regione Abruzzo e Confprofessioni Abruzzo nella sede di Pescara. La principale

organizzazione di rappresentanza dei liberi professionisti in Abruzzo è stata ricevuta dal vice presidente

della Regione Abruzzo, Giovanni Lolli, e dal funzionario della sua segreteria interessato all'applicazione di

fondi europei. In rappresentanza dell'organizzazione dei liberi professionisti erano presenti il presidente

regionale Marco Della Torre (Medico Veterinario-Area Sanitaria), il segretario Marcello Pacifico (Avvocato e

presidente nazionale ANF-Area Giuridica) e il tesoriere Maurizio Papale (Perito Industriale-Area Tecnica).

Durante l'incontro i rappresentanti di Confprofessioni hanno evidenziato il ruolo e la forte presenza sul

territorio abruzzese dei liberi professionisti (22 ogni 1000 abitanti), chiedendo una maggiore attenzione da

parte del mondo politico regionale, dal momento che rappresentano una vastissima platea di professioni

regolamentate e non, su tutto il territorio abruzzese. 'I professionisti in Abruzzo - dice il Dott. Della Torre -

sono oltre trentamila e rappresentano una parte rilevante dell'economia regionale, della quale costituiscono

una componente essenziale ed oltremodo attiva. Gran parte di loro vive a stretto contatto con i cittadini e

con il mondo delle imprese, svolgendo un ruolo importante nel welfare e nei servizi e affiancando gli

operatori economici in ogni settore. Nonostante tutto questo, i professionisti non sono destinatari di grande

considerazione da parte della politica regionale. Ne soffrono in particolare i più giovani, in termini di carenza

di sostegni alla formazione ed alle specializzazioni, di organizzazione degli studi, di fruibilità di risorse

tecnologiche: tutto questo per ridotti interventi legislativi di natura programmatica che li riguardino'. Al vice-

presidente Lolli, gli esponenti dei professionisti hanno chiesto maggiore attenzione verso il mondo delle

professioni, individuando opportunità dirette ad innovare nelle future politiche di sviluppo e di fruizione di

risorse economiche per l'avviamento e la crescita professionale, anche attraverso l'accesso a fondi

regionali, nazionali ed europei. Nella Legge Finanziaria del 2016, dopo che la stessa Confprofessioni aveva

perorato la causa con una sua delegazione nazionale a Bruxelles, i liberi professionisti sono stati di fatto

equiparati alle PMI e alle Microimprese e molte regioni si sono già mosse in tal senso, pubblicando bandi

per fondi europei indiretti. La stessa organizzazione abruzzese ha promosso un evento in tema di fondi

europei nello scorso mese di settembre, che di fatto era il proseguo di quello che si è tenuto nel giugno

2016 ('I Fondi Europei ai Liberi Professionisti'). L'appuntamento ha fatto registrare dei numeri importanti,

sottolineato anche dai relatori che hanno ricordato come i professionisti abruzzesi sono i più sensibili ed

attenti a queste tematiche. Da qui è nata l'idea di avviare un progetto diretto alla formazione di euro

progettisti, una categoria di professionisti carente nella nostra regione, con conseguente scarsa fruibilità di

questo tipo di risorse soprattutto in merito ai Fondi Europei Diretti. I rappresentanti dei professionisti hanno

inoltre ricordato che bisognerebbe aprire i Fondi FSE e FESR anche ai liberi professionisti (come peraltro

previsto dalla Legge 81/2017). Lo stesso Giovanni Lolli, riconoscendo l'importanza della collaborazione col

mondo professionale, ha espressamente manifestato l'interesse a rendere partecipi questi ultimi sulle

iniziative che la Regione Abruzzo intende avviare, anche con l'attivazione di tavoli di confronto e di attiva
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partecipazione Soddisfazione è stata espressa dunque dai vertici di Confprofessioni per la disponibilità e

l'interesse che il Governo regionale ha manifestato, rendendosi disponibili a ogni forma di utile

collaborazione.
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Successo per la Giornata delle Professioni nella Chiesa di San

Francesco
LINK: http://www.loschermo.it/successo-per-la-giornata-delle-professioni-nella-chiesa-di-san-francesco/ 
Successo per la Giornata delle Professioni nella Chiesa di San Francesco In Cultura e società, Lucca e

Piana 24 novembre 2017 La redazione LUCCA - Equiparare i lavoratori autonomi ai dipendenti. E ancora:

semplificare l'attività della pubblica amministrazione e conquistare, per gli ordini, un ruolo davvero

sussidiario per la crescita della comunità, attraverso una maggiore collaborazione tra gli stessi ordini e un

maggior coinvolgimento dei professionisti nei processi decisionali a tutti i livelli della vita politica e

istituzionale italiana. Queste le linee guida tracciate da oltre 500 professionisti, appartenenti a undici ordini

diversi della provincia di Lucca, riuniti ieri pomeriggio, giovedì 23 novembre, nella Chiesa di San Francesco

per la terza edizione della Giornata delle Professioni. Questi, d'altronde, sono anche i punti centrali della

legge 81/17, il Jobs Act delle professioni, oggetto principale dell'iniziativa in San Francesco.

L'appuntamento, organizzato dal Comitato per le professioni ordinistiche, ha messo a confronto undici

ordini professionali che, a loro volta, hanno dialogato con il mondo della politica e delle istituzioni, grazie

alla tavola rotonda, coordinata da Maria Pia Camusi, direttore di R.Ete. Imprese Italia, a cui hanno

partecipato Domenico Manzione, Sottosegretario di Stato del Ministero dell'Interno, Raffaella Mariani,

commissione ambiente, territorio e lavori pubblici della Camera, Chiara Gribaudo, commissione lavoro

pubblico e privato della Camera, Antonio Masi, responsabile dell'ufficio per le professioni intellettuali della

Regione Toscana, Maurizio Del Conte, presidente Agenzia nazionale politiche attive del lavoro e Gaetano

Stella, presidente di Confprofessioni. Durante il pomeriggio sono stati approfonditi i temi cardine della

legge, ovvero il rafforzamento della figura del professionisti, sia come singoli che come categoria,

l'introduzione di tutele e il riconoscimento dei diritti dei lavoratori autonomi e il potenziamento dei rapporti

tra pubblica amministrazione e professionisti, con l'introduzione per quest'ultimi della possibilità di accedere

a bandi e appalti pubblici. Temi, questi, centrali nella legge 81/17, che ha colmato un vuoto in un Paese

dove gli iscritti agli Ordini professionali ammontano a circa due milioni e 400 mila, rappresentando quindi un

primo passo verso il riconoscimento sostanziale del ruolo del professionista. Si è quindi parlato di equo

compenso, la cui introduzione, secondo Manzione, è il primo passo per il reale riconoscimento delle

professioni private; di congedo parentale e, più in generale, di tutele ai lavoratori giovani e donne, come

spiegato dall'onorevole Gribaudo. Grande attenzione anche alla creazione di reti e sinergie, sia tra i diversi

ordini che con la pubblica amministrazione, come ribadito dall'onorevole Mariani, e al tema della

rappresentanza unitaria degli ordini, spiegato da Stella, mentre Del Conte ha individuato nelle politiche

attive, di sostegno, orientamento accompagnamento alla professione un incentivo fondamentale soprattutto

per i giovani professionisti. Masi, infine, ha ripercorso  le possibilità messe in campo dalla Regione Toscana

per i professionisti, come i contributi dedicati ai giovani, l'accesso ai bandi e al microcredito. Sul piano

lucchese, invece, sono tornate al centro dell'attenzione due questioni principali: la prima, la capacità

dimostrata a Lucca dagli ordini professionali di saper lavorare insieme, in anticipo rispetto all'orientamento

nazionale; la seconda, più volte ripresa anche nel corso della Giornata, anche dal sindaco Alessandro

Tambellini, la necessità di creare il Palazzo delle Professioni: un luogo dove le professioni possano

lavorare insieme, soprattutto sui temi trasversali, e offrire nuovi servizi al cittadino, n accordo con gli uffici

comunali e con quelli delle società partecipate.
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